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  Art. 3.
      Proroga degli incarichi dei medici
assegnati alla Regione Campania    

     1. Al fine di garantire una più efficace gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 nella Regione Campa-
nia, per il supporto delle attività delle Aziende sanitarie ed 
ospedaliere, anche nei reparti COVID, gli incarichi conferiti ai 
medici, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 712 del 15 novembre 2020, 
come prorogati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 737 del 2 febbraio 2021, dall’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 776 del 
14 maggio 2021 e dall’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 805 del 5 novembre 2021, possono 
essere prorogati, nel limite di una unità, fino al 31 marzo 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite 
di euro 24.570,00, a valere sui fondi stanziati per l’emergenza. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite sul con-
to di tesoreria unica intestato alla Regione Campania - 
soggetto attuatore ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020, sulla base degli incarichi effettivamente 
conferiti e delle effettive esigenze finanziarie.   

  Art. 4.
      Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si applica-
no alle Province autonome di Trento e Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2022 

  Il Capo del Dipartimento:      CURCIO     

  22A02171

    ORDINANZA  26 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assi-
curare il soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio 
estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 880).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in par-
ticolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
meccanismo Unionale di protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla conces-
sione della protezione temporanea in caso di afflusso massic-
cio di sfollati ed alla cooperazione in ambito comunitario»; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina»che ha pre-
visto, tra l’altro, all’art. 3, specifiche disposizioni per fare 
fronte alle eccezionali esigenze connesse all’accoglienza 
dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio nazionale in 
conseguenza del conflitto bellico in atto in quel Paese»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Con-
siglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che accerta 
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucrai-
na ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/CE e che ha 
come effetto l’introduzione di una protezione temporanea; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina»; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del meccani-
smo unionale di protezione civile, partecipa alle attività 
di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che in data 15 febbraio 2022 il servizio 
statale di emergenza dell’Ucraina ha richiesto al centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze dell’Unione 
europea assistenza per far fronte a potenziali criticità con-
seguenti alle tensioni internazionali nell’area; 

 Considerato che gli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina a partire dalle prime ore del giorno 24 feb-
braio 2022 hanno determinato il repentino incremento 
dell’esigenza di materiali, mezzi e attrezzature volti ad 
assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione a 
supporto del locale sistema di protezione civile e che, in 
pari data, la citata richiesta è stata integrata individuando 
ulteriori tipologie di beni connessi con l’evoluzione della 
situazione e per finalità di primo soccorso; 

 Tenuto conto del crescente e significativo incremento 
delle domande di assistenza veicolate tramite il meccani-
smo unionale della protezione civile, anche da parte degli 
Stati membri confinanti con l’Ucraina; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare in territorio estero soc-
corso e assistenza alla popolazione colpita; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza de-
gli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 mar-
zo 2022 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 25 febbraio 
2022 è stato integrato di euro 12.000.000,00 a valere sul 
fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 870 del 2 marzo 2022, recante «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soc-
corso e l’assistenza alla popolazione in territorio estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina»; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 771-4-2022

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 877 del 21 marzo 2022, recante «Ulteriori dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in territorio estero in conse-
guenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Ravvisata la necessità di armonizzare le disposizioni 
concernenti l’invio di personale del Dipartimento della 
protezione civile in missione all’estero con quanto dispo-
sto a livello unionale in materia; 

 Ravvisata altresì, in ragione dell’estensione territoriale 
del dispiegamento operativo, di consentire la possibilità 
di effettuare donazioni, destinate alla medesima finalità, 
anche a favore di soggetti diversi dallo Stato ucraino; 

 Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni finalizzate a garantire la piena 
operatività del Servizio nazionale della Protezione civile    

     1. Al personale del Dipartimento della protezione civile 
impiegato all’estero nell’ambito del meccanismo unionale 
di protezione civile nelle attività di accoglienza, soccor-
so e assistenza alla popolazione o nelle attività connesse 
al contrasto dell’emergenza in rassegna l’indennità di cui 
all’art. 3, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 870 del 2 marzo 2022 è 
corrisposta al netto dell’eventuale concorso riconosciuto 
dalla Commissione europea.   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni concernenti la donazione di 

beni finalizzati al soccorso ed all’assistenza alla 
popolazione    

     1. All’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 870 del 2 marzo 
2022, dopo le parole «in favore dell’Ucraina» è aggiunto 
il seguente periodo «ovvero dei Paesi limitrofi destinatari 
di assistenza o di organismi internazionali, di enti del terzo 
settore e del privato sociale, individuati anche in deroga 
all’art. 55, comma 4 del decreto legislativo n. 117/2017, 
operanti nell’ambito di interventi definiti in accordo con 
il Dipartimento della protezione civile». 

 2. All’art. 2, comma 2, primo periodo dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 870 
del 2 marzo 2022 dopo le parole «Ucraina» sono aggiun-
te le seguenti «o degli altri soggetti beneficiari di cui al 
comma 1,»; dopo le parole «accompagnato da un verbale 
sottoscritto al momento della consegna» sono aggiunte le 
seguenti «ovvero da altra idonea documentazione com-
provante l’avvenuta consegna». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A02172

    ORDINANZA  29 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 881).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recan-
te «Codice del terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106», in partico-
lare l’art. 56; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante 
«Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative 
a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo», 
in particolare l’art. 13  -ter  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 18 ot-
tobre 2017; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, adottato ai sensi degli articoli 3 e 
4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina» che ha pre-
visto, tra l’altro, all’art. 3, specifiche disposizioni per fare 
fronte alle eccezionali esigenze connesse all’accoglienza 
dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio nazionale in 
conseguenza del conflitto bellico in atto in quel Paese; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina», con particolare riferimento 
all’art. 31 concernente il coordinamento delle attività di 
assistenza e accoglienza; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto; 


